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Lettera aperta a Lupinacci 

La libertà 
dello scrittore 

Caro Lupinacci, 
non spetta a me di prendere le 

parti dell'ori. Pietro Secchia: io 
neppure lo conosco, e tutt'al più 
posso supporre che il paragone 
fra lui e Alessandro Pn.nlini, da 
Lei stabilito, non lo turbi eccessi-
v amenti:, dato che il suo curri
culum lo mette, in un cprto senso, 
al sicuro contro paragoni del ge
nere. Che sono, poi, tanto abusati 
da far perfino torto ad un 'ionio 
di gusto come Lei. Collimici ut*, 
TOH. Secchia, se crede, potrà ri
s p o n d e r e in proposito. In quan
to a me, se mi permetto di ri-
spondcrLe, lo faccio, creda, non 
perchè mi senta autorizzato a 
parlare in nome degli scrittori 
< aggiogati al carro comunista >. 
ma unicamente in quanto sono 
un libero (non soltanto di nome) 
scrittore che collabora al giorna
le dei comunisti, e appartengo a 
coloro che hanno data la propria 
adesione al Fronte democratico 
(e così la daranno ad altre orga
nizzazioni che considereranno 
utili e in cu i suppongono di riu
scire utili). 

Debbo dirLe che da Lei mi 
aspettuvo un più ricco repertorio 
di argomenti polemici; invece 
f i l a non fa che riprendere l'ahu-
satissimo tema degli scrittori so
vietici che sarebbero stati epu
rati < per non avere ottemperato 
agli ordini dei Pietro Secchia lo
cali >. Ma lasciamo correre. Piut
tosto: che cosa, o chi, l'autorizza 
ad assumere quel tono dispregia
tivo e di rampogna verso di noi 
« criptocomunisti > come il Suo 
giornale usa dire? Lei parla di 
cose grosse: di < libera dignità 
dell'intellettuale, responsabile sol
tanto dinanzi alla propria cr> 
scienza e alla propria arte >. Si 
potrebbe discutere su quel e sol-
tnnto> ma non è il caso. Io credo 
che nessuno degli scrittori di si
nistra (chiamiamoli cosi tanto pei 
intenderci) abbia tradita la pro
pria coscienza e la propria arte. 
scegliendo, in quanto uomo e in 
quanto artista, la strada da se
guire. precisando le proprie pre
ferenze politiche. Giacché, vede. 
In prima differenza che corre fra 
i tempi di Pavolini e i tempi di 
Secchia è proprio la seguente: che 
uno scrittore oggi può scegliere. 
Se, allora, molti di noi non sep
pero resistere, o al massimo resi 
stettero con la indifferenza, alle 
richieste che venivano dall'alto, 
ne, allora, la scelta era possibile 
fra due so!e_jc.gjidizioni: scrivere, 
lavorare, oppure chiudersi in un 
silenzio che poteva sembrare 
troppo lungo, oggi è possibile, è 
necessario scegliere. E Lei sareb 
be così poco liberale da ritenere 
che la probità e la coscienza pu
lita stiano soltanto da una parte 7 

Stiano soltanto dalla parte di 
quei letterati « puri >, i quali però 
in fin dei conti Io sono pochissi
mo. non più dì noi. poiché la loro 
« purezza > è senz'altro — anche 
se loro dicono di non saperlo — 
uno strumento nelle mani di chi 
ha interesse a far andare le co«e 
in un certo senso, anzi a non 
farle andare affatto, a farle ri
manere quali sono. Non per farLe 
la lezione, mi consenta di ram-
mentarLe che la cultura non vìve 
nella stratosfera, bensì nella ter
ra degli uomini; creata da loro 
per loro e ' n o n per gli Dei *nt-

fterni: strettamente intricata alla 
oro sorte, perciò, se non addirit

tura condizionatrice della loro 
sorte. Chi crede (come tanti ami
ci Snoì, e anche miei) l'arte un 
fenomeno totalmente estraneo al 
progresso e politico > del mondo. 
finisce per far molto comodo alle 
forze, ai gruppi, alle classi che 
vogliono impedire al mondo ogni 
progresso. E non occorre dire a 
dei crociani che una tale conce
zione dell'arte è antistorica. 

Se qualcuno di noi compiesse 
•forzi innaturali per prendere 
alla lettera le parole dell'on. Sec
chia (il quale, al pari di tutti I 
politici, ha la mano un po' pe
sante quando tratta dei rapporti 
con la cultura), agirebbe, per «e. 
molto male. Ma se egli è convinto 
che i rapporti sociali «tanno nei 
termini enunciati dal Partito cui 
appartiene Fon. Secchia, far i be
ne a considerare se per caso la 
propria attività artistica non con
tribuisca a rafforzare quegli ruta. 
coli che egli ritiene si debbano 
rimnovere. Perchè, in tal ca«o. 
l'adesione al Fronte democratica 
o ai partiti di sinistra dovrebbe 
essere atto servile» rinuncia alla 
dignità? E* proprio la dignità che 
non condente a far finta di non 
accorgersi di qnel che succede nel 
mondo, pur di non perdere quei 
vantaggi, quella notorietà che. 
per l'appunto, sono elargiti dal 
mondo: da una società tutt'ora 
e non di sinistra >. Perciò, di con
formismo sarebbe meglio accula
re chi cerca, con la propria atti-
• i ta artistica» di non dar fastidio 
alla società c h e non quegli scrit
tori c h e Lei crede di ingiuriare 
chiamandoli e Rimbaud da Do
polavoro ». E perchè proprio 
Rimbaud? A voler essere brillan
te ad ogni costo c*è caso di pi
gliare grosse cantonate. Perché 
dunque Rimbaud? Non ci sono 
Rimbaud fra noi, è vero; ma è 
anche vero che nessun poeta, 
nessuno scrittore « di sinistra > ha 
assunto verso il comunismo at
teggiamenti ispirati, ha cercato 
di fargli lume con e illumina-
tìons», ha insomma giustificato il 
H O scherzo; c h e perciò risulta 
piuttosto insniao e avventato. 
- Infine, caro Lupiaacd. 

a. :• 
i" .V'" t v " ' « *." 

una circostanza di carattere per
sonale, che cito a titolo di esem
pio e sulla quale Klla non può 
avanzare dubbi: accettando di 
collaborare a « l'Unità >, io ho 
seguito la mia coscienza, ma sen
za essere disposto ad andare più 
in là di dove la mia coscienza un 
guiduva. Quando ho messo il 
piede a € l'Unità » non sono stato 
condotto nella stanza dell'on. Sec
chia (o di qunlsinsi nitro capo; 
per ricevere istruzioni"* e per fir
mare una • qualche abdicazione 
della dignità civica e professio
nale. Von mi sono stati sommini
strati consigli, non è stnta eser
citata nessuna censura sui miei 
articoli: né essi sono stati giudi
cati al lume di una ferrea este
tica di partito. Tutte cose di cui 
invece ho dovuto rammaricarmi 
scrivendo su giornali di destra. 

Cordialmente. 

LIBERO BIGIARETTI 
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Il Gonfalone di Pescara 
sta aspettando fé elezioni 

D'Annunzio in divisa d a lanciere dell'U. Q. - Un frate 
bas tona u n a donna e chiede di entrare nella Celere 

PESCARA, febbraio 
Tri.tfe destino può essere rmr-

vato ai poeti, in vita e in morte; 
ma finire sulla Usta dell'U.Q. al po
sto del famoso torchietto. d'Annun
zio non lo avrebbe mai creduto 
Eppure è stata la sua citta a fargli 
il tiro di questo piccolo mommi ta
to elettorale, a darlo come un tim
bro: bellimbusto nella divisa di 
lanciere, col cranio passato a luci
do, sembra riservato piuttosto alle 
ultime skmore monarchiche iri ai 
domestici che portano a spasso i 
levrieri, a questi immaginar! fan
tasmi di un mondo che non esistp 
più e non ai poveri impiegati cri 
ai piccoli bottegai che una volta, 
correva voce, si riconoscessero nel 
piccolo travet spremuto dal torchio 

* Noi abbiamo ti nostro scudo 
crociato -, disse Domenico Tau'ant. 
forcando il bianco stendardo steso 
sulla ringhiera del balcone dove 
parlava e chissà che forse, mostran
dosi anche lu come un bell'uomo, 
non abbia peri .ato per un momento 

ad essere un guerriero e un poeta. 
Pare che Spataro, vecchio organi:-! 
rotore delle clientele del luogo, Un-
ga invero di più ai suoi amori e 
solo per questo voglia strappare il 
lauro a Gabriele Comunque un te
legramma di molti anni fa, conser
vato negli archivi dì un vecchio pe
scarese, è un bel documento del
l'affetto e della stima che l'attuai* 
padrone della RAI mostra v<r*o 
i pescaresi. Nel 1911 Spataro, rivol
gendosi ad un suo galoppino, gli 
ordinava di comprare guanti più 
"asini" potesse. Gli "asini" erano 
i poveri lavoratori, i contadini, i 
pescatori, che vendevano per un po' 
di pane il proprio voto, mandando 
al Comune amministratori chi pen
savano poi a rifarsi, col dazio e 
coi balzelli, del danaro che ave
vano speso 

S p a t a r o n o n r i s p o n d e 

Oggi, invece, i figli ed i nipoti di 
questi " asmi " sanno, con le cifre Ragazze sovietiche visitano la «Roccia di l'usckin » 
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I DOCUMENTI PUBBLICATI A MOSCA SULLA DIPLOMAZIA DI MONACO 

Le banche americane finanziarono 
la preparazione hitleriana alla guerra 

D u p o n t , H o r g a n , Kock e f e l l e r contr ibuirò no c o n mil iardi di do l lar i 
a l l a r i cos truz ione d e l l a m a c c h i n a be l l i ca t edesca contro 1' U. K. m. S». 

Continuiamo la pubblicazione ini
ziata ieri della prima nota sovietica 
< I falsificatori della storia > nella 
quale sono documentate le relazioni 
degli nnglu-franco-americani con i 
nazisti prima dell'aggressione di 
Hitler contro l'U R S S . 

II 
l falsificatori americani ed i 

loro complici anglo-/rancest cer
cano dt dare l'impressione che i 
preparativi dell'aggressione tede
sca, sfociati nella seconda guerra 
mondiale, siano cominciati nel
l'autunno 1939. Ma chi, salvo gli 
ingenui disposti a credere ad ogni 
notizia sensazionale e infondata, 
può lasciarsi abbindolare? Chi 
ignora che la Germania ha ini
ziato la preparazione della guer
ra fin dall'avvento al potere di 
Hitler? Chi ignora che il regime 
nazista è stato creato dal grande 
capitale monopolista tedesco, con 
la piena approvazione dei circoli 
dirigenti britannici, francesi e 
americani? 

I n v e s t i m e n t i d i m i l i a r d i 

Per prepararsi alla guerra, ed 
assicurarsi un armamento moder
no, ' la Germania doveva rico
struire e sviluppar* la propria in- J 
dtutria pesante, e innanzitutto la 
metallurgia e l'industria di guer
ra della Ruhr. Dopo la disfatta 
subita nella prima guerra impe
rialista la Germania, posta sotto 
il giogo del trattato di Versail
les, non aveva la possibilità di 
ricostruire le industrie con i pro
pri mezzi e in breve tempo. L'im
perialismo tedesco potè raggiun

gere questo obbiettivo con il po
tente appoggio dt determinati 
gruppi americani 

Chi ignora che le banche ed i 
trust americani, agendo di pieno 
aceordo con il governo, effettua
rono dopo Versailles investimen
ti nell'economia tedesca, accor-

Questa era la faccia di Dulirs. 
quando l'uomo dì f.ducia della 
diplomazia americana ascoltava 
la requisitoria di Viso uski al-
rON'U. La stessa faccia egli fa 
ora per le rivelazioni sovietiche 

"ANTOLOfilA HI SPIHIN RIVfR ". 01 ll-F AUSIIRS 

La ribellione dei morti 
nel villaggio americano 

Ira anni fa il putta americano Legar 
Lei Hati et % fu ricoverato in un ospi
zio.- aveva 75 anni, era ammalato r • ' 
trottava in miteria Qualche giornale 
terme che era indegno, per un parte 
civile come F America. lasciar morire 
dt fame un poeta come Lee Mailer Poi 
la cota fini e Lee Mattert rimate net-
rotpixio Sei momento di estere rico
verato. ditte: € £* una maniera male
detta dt guadagnarti da owere. questa 
di tcrwere » Sembrava il finale di una 
delle tue ponte 

Li Antologia di Spoon " timer » l'i. 
usci in volume m Chicago, nel I9tf. 
Chicago m quel tempo era la capitale 
della poetla americara Lee Mattare 
aveva allora poco più di 4f anni e 
faceva ravvocato Aveva già pubblica 
lo diverti libri, ma nessuno F aveva nn 
tato. Lmt. del retto, non desiderava di
ventar» un grande poeta Da quindi
ci anni ai limitava a tcrwere cote ba 
nati quali tempre imitazioni tenta pre 
tese Videa di tcrioert Spoon River 
gliela suggerì mn amico. William Recto 

U n vili a g g i o 
d e l M i d d l e - W e a t 

William tetdu dirigeva, m Chicago. 
la noi sta « Reedu't magatine » Poiché 
tee M'atter aveva dimortrato grandi ca
pacita imitatine Rredm eli rnnmitliò di 
tcrtzsera la storia tigrata éi un picco
lo villaggio del Viddle-West america
no fatta a imitattoim deirantolo/ia gre 

ca Oltre air antologìa greca etti tue 
gerì al poeta anche un altro etempto 
r . Elegia tcntta in un cimitero di cam 

f agna » di nn poeta infitte del 7 M 
homat Grau Lee Masi eri ti mite t» 

Vito al lavoro 
I "« Antologia di Spoon fta*er > co

minciò a mteire nel 191* a puntate • 
durò parecchi mesi Pnma anrnra che 
la pubHteation* dell'intero poema fot 
te fatta. l*e Mattert era fatatalo co
ma un poeta che legnava una evolta 
nella letteratura americana 

II gruppo di Chicago di cnt tee Ma 
ttert taceva parte era cottilullo dai 
poeti detta « rìnateenta >. che apparte
nevano qua» tatti alTindiritm reali-
tta Lo sviluppo industriale la lotta 
contro i « tratti * dt cui Roosevelt ti 
factum promotore il disagio per le pri. 

me gravi contraddttioni m cui entra
va la tocietà capitahttira americana 
erano ti fondamento dt questa poes a 
che natcevm cime protesta ». insieme 
come tentativo di rimanere a svmtattr 
con gli tirati popolari del paese 

Alla fine della guerra il gruppo d 
Chicago aveva perduto la tua fun
zione di guida nella potuta americana 
e Sena Tort diventava la nuova capi 
tutu letteraria Dai realismo Cinteret 
te generale ai tpoetava verwo lm poesie 
metafisica Sem Torte, in contrappoti 
Home m Chicago, rappresentava CIn
fluita della letteratura europea tu quel 
la americana II timbolitmo importato 
dairEuropa apriva la ttrada prima at
te poetim metafisica di Amtt t.mvtll e 
poi airimaginitmo di Etra Pound. La 
decadente europea diventava anche de-
cadente americana e la poesia denun

cila metnmt te tmeietè 
tm una fata eh 

temanone, perdeva i contatti con eli 
strati popolari e costringeva r indivi
duo a rientrare m se sirsso e ad ac
cettare la sua solitudine r il tuo d>*tac-
co dalla realta 

« R e a l i s m o p s i c o l o g i c o 
/ / fatto chr l'opera dt Lee Master» 

sta apparsa m un periodo in cui la 
espenenia realfta perdeva il proprio 
interesse, tpteta anche la poca fortu
na deltt Antologia di Sponn Rinrr » 
negli anni chr srtuirono la guerra 
Drl rralisma ria «ripa a soprawivrrr 
la corrente più erettamente naturali 
stica. sul tipo della poesia di Cari 
Sandhurg Quello che fu chiamato il 
realismo psicologico » di Lre Wa'fer» 

non interessava più la società america 
na Ancora oggi i critici accusano Ire 
Mattert di non aver portato un con
tributo e musicate » alia porsia ame
ricana e di essere rimasto in un cam 
pò eccessitamente contenutista o come 
ha detto un critico di • caratteritiatio 
ne collettiva > 

/( pregio di I (t Mastrrm consiste, in 
vece, proprio nrl latto che egli ha po
eto in fecondo piano i problemi « mu
sicali * della poesia e ha dato risalto 
alla descrittole dei « caratteri coliti 
fini > Egli scrive in una maniera sem
plice. che I critici disattenti definisco
no prosastica e che invece raggiunge' 
un tono poetico non comune 

Spoon R*ver. è. per I ee Mattert. un 
villaggio ideale II porla immagina di 
trovarti net cimitero del villaggio e 

ognuno dei morti gli detta la propria, 
lapide parlando di se stef'o, della tua 
vita, del villaggio Così ogni poesia r 
una lapide, la caratterittatmnr di un 
personaggio una confr's'nnt 

S o l i t u d i n e e d i s p e r a z i o n e 
/ morti guardano alla profila mia 

con molta amaretta Quasi tutti par
lano di quello che avrebbero potuto rs 
sere e invece non hanno potuto est 
re. soffocati com'erano da q.talctn* che 
li toerartava Ce sempre la presenta 
dt qualche cota che somiglia al Fato 
degli antichi greci una fona alla q-ia 
le non ti può sfuggire, che opprime e 
rende la vita come un Orco, ma in ler 
Mastert il Fato e la tocietà. le istilu-
tmni. gli inganni che ti nascóndono in 
questa tocietà. in queste istitnttnni e ne 
gli uomini che le rappresentano o ne 
fanno parte Così i morti raccontano 
coma non tono mai nutriti a farsi ca 
pire dagli altn ed accusano gli ingan
ni e i soprusi dt cui tono sfati vittime 
o autori Ce <ii la disperatone del-
Tuomo cottretto alla solitudine, a fat
ti nemico degli altn La poesia di Lee' 
Mattert e una continua rivolta contro 
questa ditperattone e questa solitudi
ne. A Setv York, tnveca. cominciava nel-
ranno eletto in cut usciva « Spoon Ri-
ver* un'attività letteraria che avrebbe 
fatto il contrarlo, avrebbe esaltalo, e 
accettato come norma di vita la solitu
dine e la disperatone 

T O M M A S O G I G L I O 

(*) E. U c M u t u i : 
sT**«r . C l a u d i . 

Antologia di Spoon 

dando alla Germania crediti di 
miliordt di dollari, che furono 
poi utilizrati per la ricostruzione 
e lo sviluppo dell'industria bel
lica tedesca? E' noto che il perio
do successivo a Versailles fu ca
ratterizzato, per quanto concerne 
la Germania, da un complesso dt 
misure ten.dc.itt a ricostruire la 
industria pesante ed in partico
lare quella di guerra. 

-Il piano di riparazioni Dawes~, 
previsto per la Germania, ebbe 
egualmente una grande funzione 
in tale ricostruzione. Grazie a ta
le piano, gli Stati Uniti e l'Inghil
terra contavano di porre l'indu
stria della Germania alle dipen
denze dei monopoli americani e 
britannici II piano Dawes aprì 
la strada ad un int.nso flusso dt 
capitali stranieri, soprattutto ame
ricani ed alla penetrazione dt 
e.«-si nell'industria tedesca. Dt 
conseguenza, fin dal 1925. comin
cio la rinascita dell'economia ger
manica attraverso un attivo pro
cesso di riequipaggiamento della 
macchina produttiva tedesca 
Contcmvoraneamente l'esportazio
ne ttdesca aumentava brusca-
mciVe, per raggiungere nel 1927 
il fiL-elfo del 1913 e. per quanto 
concerne i prodotti manifattura-
ti. essa sorpassò addirittura tali 
livello del 12 per cento (rispetto 
ai prezzi del ln13) 

Nel corso di sei anni, rial 1924 
al 1.929. l'afflusso di capitali ffrn-
niert in Germania fu di ÌO-IB mi-
liordi di mbrcht in innestimentf 
a lunga scad'nza e di oltre 6 mi
liardi a breve scad nza Secondo 
taìi'vc Innti, 

lì ruo lo de i m o n o p o l i 
E noto ti ruoto stolto dai mo

nopoli americani, con alla testo 
le famiglie Dupon1, Morgan, Rock-
feller, Lamont ed altri magnati 
industriali dtgli Stati Uniti, nel 
finanztamento dell'industria pe
sante tedesca, mi rafforzammo 
e nello sviluppo det legami tra 
l'industria americana e l'industria 
germanica 1 monopoli americani 
niù imnortanti «i sono vincolati 
nella maniera più stretta con la 
industria pesante, i consorzi di 
guerra e le banche tedesctie 

Il grande consorzio americano 
- Dupont d» Nrmours» e il trust 
chimico britannico - Imperiai 

Chemical Industries e, uno dei 
più grandi azionisti del trust au
tomobilistico « General Motors », 
erano in strette relazioni indu
striali con il consorzio chimico 
tedesco * Farbenindustrie ... con 
il quale avevano formato nel 
1926 un - cartello » per la spar
tizione dei mercati mondiali. II 
Presidente del consiglio di am
ministrazione della ditta « Rohm 
e Hass » dt Filadelfia era, prima 
della guerra, associato con il ca
po della stasa ditta a Darm
stadt. Rileviamo in proposito che 
l'ex direttore di tale consorzio. 
Rudolph Muller, svolge attual
mente un ruolo importante nei 
circoli dirigenti dell'Unione de
mocristiana (UCD) della Bizonia. 
Tra il 1931 e ti 1939 il capitalista 
tedesco Schmitz. presidente del 
consorzio Farbenindustrie e mem
bro del Consiglio della Deutsche 
Bank, aveva ti controllo della so
cietà americana G neral Dvestaff 
CoToration 

A c c o r d i a n g l o - t e d e s c h i 
Dopo la conferenza di fllonaco 

(1938), il trust americano Stan
dard Òil concluse con la Farbe
nindustrie un accordo in base al 
quale quest'ultima otUwva una 
parte del profitti sulla b nzìna 
per l'aviazion prodotta nen'i 
Stati Uniti, rinuifiando facil
mente in cambio ad esportar la 
benzina sWetica. di cui la Ger
mania accumulala allora d'po
siti a scopo bellico. 

Tali rapporti sono rarntferisfl-
ct non soltanto dei monopoli ca-
pitnlistici americani Strette re-
la~ionl economiche dt importanza 
non soltanto commerciale ma mi
litare esistevano nvre, per esem
pio. alla ripilta d Ha nnerra tra 
la Fed'ra~ìonr dell'indù?'-in bri-
tnnni~n ed il grurrno inr1i"-triale 
del Reich I rappresenfntl dt 
questi dve gruppi mnnonolistici 
pubblicarono a Dusseldorf rì'l 
19VI una dichiarazione comune 
nella ovale era detto tra l'altro 
che l'accordo lm i dw miopi 
- mira ad assicurar' la colfabo-
raziow nfù completa tra I «i'te-
tnf »"dtf*trin!t d'I rfsne'fi»-? nncsi-. 

Ciò accadeva nei giorni in cui 
la Germania hitleriana arerà 
assorbito la Cecoslovacchia Non 
c'è da stupirsi se la rivista lon

dinese Economist abbia scritto m 
proposito: ~Non vi è forse nella 
atmosfera di Dusseldorf qualche 
cosa che possa far perdere la ra
gione all'uomo di buon senso? » 
(Edward Corvin - I cartelli in
ternazionali nell'economia e nella 
politica - 1947). 

(Continua) 

alla mano, che spedire al Comune 
gli agenti di Spataro significhereb
be imnwdiatamente vedii e aumen
tati di parecchie decine di lire al 
giorno il vino, le verdure, la frutta, 
il formaggio, ecc. Oggi gli impie
gali, gli operai ed i professionisti, 
che t'irono del proprio lavoro, san
no che l'imposta di famiglia gra
verebbe soltanto su loro Per que
sto i 1S punti del discorso contro 
Pescara che Spataro pronunciò alla 
Costituende il 17 dicembre, sono 
Aati smantellati ad uno ad uno in 
un opuscolo che riproduce docu
menti e lettere, che smentiscono le 
ingiurie del padrone della R.A.I. 

Ma Spataro non risponde e ali 
oratori d e. parlano di altro: in at
tesa di eventuali accertamenti di 
responsabilità in crimini sperano 
forse di trovare un compiacente 
magistrato. Qualche vecchio espo
nente della amministrazione disciol
ta si adopera intanto per creare lo 
"scandalo", che come quello di 
Federici a Roma, serva nella im
mediata vigilia delle elezioni a mo
bilitare l'opinione pubblica. 

Frattanto l'atmosfera dell'intrigo 
e dello scandalo a tutti i costi si 
colora dei particolari più impre
visti Ad Atri — un paese che di
sta circa 30 Km. da Pescara — sono 
giunte 200 monache che se ne stan
no chiuse in convento senza met
tere il capo fuori. Forse domenica 
prossima, senza che nessuno le ab
bia viste varcare le porte della clau
sura, saranno qui a Pescara e vo
teranno per tutte le buone anime 
che se ne stanno in purgatorio. 

Sembra pure che i certificati elet
torali siano stati distribuiti con 
molta irregolarità. Le donne sono 
state preferite agli uomini in una 
stessa famiglia; qualche volta i 
morti ai vivi. 

Daltra parte i solerti agenti di 
Spataro possono proprio contare 
sulle donne? Parrebbe di no a ri
cordare il gustoso episodio che è 
accaduto alla Pineta in questi gior
ni. I frati distribuivano la pasta 
alle proprie clienti elettorali: altre 
domine erano infanto sopraggiunte 
e chiedevano anche per sé qualche 
chilo di spaghetti. Per tutta risposta 
un frate (che ha avanzato doman
da di arruolamento nella Celere) 
impugnò il suo bastone come un 
manganello colpendo una donna e 
allora le altre gli furono addosso 
minacciandolo in malo modo con 
le stessa mazza 

Saranno le povere mamme, che 
fanno la spesa ogni mattina, a u>ar 
bene il proprio voto. Ne abbiamo 
interrogate molte nelle botteghe e 
ne% mercati. Esse domenica prossi
ma daranno il proprio suffragio alia 
Usta della Torre, la propria fidu
cia ai vecchi amministratori che 
sono stati accusati di aver applicato 
poche tasse e poco dazio. 

Il t ram di S a r a g a t 
Ora che la menzogna d.c. anta 

mostrarsi cruda, coprendosi-le ver
gogne più appariscenti con la foglia 
d'edera del Partito di Pacciardi e 
facendo qualche ora di cura con t 
raggi infrarossi del partito di Sa 
ragat, è giusto che la verità sia 
una torre, che resiste alla furia det 
venti. E' un'immagine un po' vec-
chiottella. ma cara agli uomini a'o-
nore, che hanno voluto bene alla 
propria città ed all'Italia 

Già, dtnuliticavamo il Partito di 
Saragat Ha sospeso sulla via ette 
porta ni mare una piccola insegna 
illuminata, come una fermata d'au
tobus. <• Do\*e porta questa linea? ... 
ci lui chiesto ieri sera un signore 
forestiero. - Direttamente in Ame
rica », gli ha risposto un operaio 
che avevo a fianco. 

E dov'è il Gonfalone di Pescara? 
Fu il personaggio pi glorioso del
le giornate di dicembre. E' due 
giorni che lo cerco. Ma lui è fatto 
di buona stoffa e non si arrende 
alla curiosità di un ~ detective ~ 
della fantasia quale sono io. Aspet
ta il giorno buono. Dicono eh il 
suo custode gli apra a sera la fine
stra della stanza per fargli prendere 
un po' d'aria e gli dica per conso
larlo: ~ Hai passato tutto l'inverno 
al caldo: pazienta ancora per qual
che giorno, lascia prima che Pescara 
voti per la primavera». 

ALFONSO GATTO " 

CRONACHE DEL '48 

I poeti 
d e l l e 

barricate 
Per molli i ricordi scolastici del 

Risorgimento italiano sono a re op
pimi al ricordo dei letterati rhe-
\ isserò quei giorni. Se (fa ogni 
pjgina dei libri ili scuola occhieg
gia la figura di questo o quel re» 
lebre poeta o pro«atore è pur *ero 
che l'intelligenza italiana dette 
quanto di meglio a\e\a al gratulo 
esercito popolare clic -i hatte\a 
per il rinnovamento del paese. 

Era stata un'opera ili rivolta cul
turale iniziata fin dal principio 
(lell'HOO. La stessa introduzione 
della cultura romantica in Italia 
era, in quanto apportatrice (li nuo
ve idee, una spinta alla mol la 
politica. Lo stesso studio profon
do ed attento dei nostri classici, 
che veniva succitato in molte scuo
le d'Italia, favoriva il risveglio 
della coscienza nazionale nei gio
vani. 

L'anno '48 trova gli uomini di 
cultura in prima linea. Era, nel 
Meridione, Luigi, Settembrini che, 
con la < Protetta del popolo della 
Otte Sicilie» annunziava i moti di 
Palermo. Era, a Padova, Giovanni 
Prati, clic, poche 01 e dopo Ì moti 
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HOTI IL. TEATRO 
fa nuova legge sul teatro prevede 

per amministrare le tovvemiont. una 
commissione composta da: Presidente, il 
Sottosegretario alla Prestdrnxa del Con
tatto. membri, ire funzionari del Ser
vizio drl Teatro: uno del Ministero del 
Tesoro, uno delle Finarze. uno delta] 
Società degli Autori: due rappresentan
ti degli industriali, due degli I nti 
lirici e drammatici, due dei lavoratori; 
tndi un esperto det teatro lirico, e uno 
det teatro drammatico 

Questa legge in rar i funtionari to

no rappresentati e non gli artisti, ha I 
suscitato un certo scaldalo Come ver.\ 
ranno distribuite le tovventioni da que
sta farraginosa assemblea di ministeri • 
rtunttit Si preoccuperanno di sapere 
come quette sovvenzioni verranno utatet, 
0 le faranno scivolare nel solito ba-\ 
ratto d'ignoranza artistica e commer-\ 
eialet Unici a goderne, come al tolitoj 
1 proprietari di teatro j 

— Dopo Rugfen. quali novità al Qai-\ 
ttnot Benelh. con la tua Renelliana ! 

— 41TI ntvertità Tatiana Pavlnva^ 

Dna .scelta 4«U'« tTnMrMi* » m u»f-o\siUJ, ni « T e a t r * Realistica » 
€1 

professoressa delta nuova Facoltà di 
teatro. 

— Da Milano t.a Ferrati ridotta a 
rietumart Stefano con l'eterno Leonar
do Cortese in calzoncini. Telò fa un 
milione di media L'Adait neanche cen
tomila In conseguenza, lotte a san 
gue tra 1 proprietari di teatro di Mi
lano per avere Fduardo De Filippo IJO 
amministratore dt quest'ultimo avverte 
Papa (proprietario dell'Odeon) che ci 
sono forti tpese per la nuova comme
dia di Eduardo, che dovrtbbe andare 
m sema a Parigi e a Milano < Biso
gna spostare la prima fila di poltrone ». 
» cfo'Uamo tutto qje'lo che vuole » 
e Bisogna fare quattro buchi nel pal
coscenico > « Faccia buchi, face.a quel
lo che vuole ». ha supplicato Papa, e 
prr la prima volta nella storia del 
estro milanese ha ridotto al '% per 

cento la sua percentuale d'incasso 

Giubileo di Tairov 
In roinridrnia coi f*-«tr?rianwnti de} 

\ \ \ tirila RiTnlazionr. il trarrò K» 
mtrni di \(o»c». il faino«n tratrn 01 
r*irnT. crlrhra qnrM'anno il «no n n -
l>i!ro l i pia errlanato rrii«ia ro<»f> 
ha m programma la mr**a in «crna 
cMla riduzione drl rominrn di Frirrn 
t>nrc la Tempesta. tr«ti di Molirrr» 

Sakr^prarr e CribninioT 

Lusso in Inghilterra 
La commedia Edoardo figlio mio di 

Morir* ha battuto il recarti dei cotti. 
>pr*e prnt-rali 10 000 «ferirne, dirci «cr-
nr con 30 cambiamenti di *craa. 117 
-vetiun. *S raobi'i e •'"'' oggetti di 
-crna Per facilitarr 1 cambiamenti 
tnattro carrelli »o cui tono montale le 
cene. 

Il G.T.I. 
Si * costituito in Roma, via della 

Croce 77. il Groppo Teatrale Italiano, 
che rinnuoe per la prima volta m una 
unica Associazione tutti 1 iriotam re-
RiMi, attori, amori, critici e tecnici drl 
teatro italiano \ i primi di m a n o il 
G.T I tcrri un ConTCROo di Modi e 
•ubtto dopo loitirra la «ene delle «ne 
manifestazioni oltre che eoo la costi 
lozione d'ona compagnia con lo srol 
gimento di attivit i cnltnrali relative al 
teatro (conferenze, pubblicai ioni, cir
coli. « c e ) . 1 

Nuovo commedio 
M i » i n o Bonteropelli ha terminato di 

M-rivrre la san undicesima commedia 
e Innocenza di Camilla ». in tre atti 
lana «ola scena e *ei perdonargli Cor 
rado Alvaro ha intitolato « Leo > la soa 
«econda commedia Si «volge dorante la 
zaerra e 1] protagonista non appare 
mai «olla «cena « La traode magia » 
e Volt imo lavoro di Eduardo De Fi 
lippo. la rapprc«enterà al ntcrno da 
P i n r i dove andrà prossimamente 

P a s s a g g i o dol diavolo 
f rancoi- Mannar ha fatto rapprese» 

tare nna onota commedia intitolata 
" l e passare do malm** in cui ti di 
•"-otono 1 casi piuttosto ooio«i d'una 
verginale educatrice d'anime. «orprr«a 
da on'improsTi«i passione carnale che 
mette nel «00 animo il desiderio del 
prrrafn e la cnstnnre airipocrì«i« set 
«naie per tutto il re«to della vita, verso 
d« «* e verso le «ne "edneande" La 
roir-medta ha orni tanto dei tentativi 
d*nrnnri<mo che accrescono il relo e 
la sonnolenza del moralistico trattarti 

Sipario 
Il nnmero 21-22 della n»i«'a "Sipa 

no** sari interamente dedicato al tea 
tm nerro e conterri oltre a van «arri 
ed articoli, testi di Richard VWirbt. 
l.ang*toe Hnrhes e TTsoanas D Daw 
lev In loglio la rivista pubblicherà un 
altro numero «pedale dedicato al 
"Teatro «ovietieo* 

Saggi doll'Aocadomla 
Pnsckm. Seribc. Metastasio e I ope De 

\ e r a saranno rappresentati que*t*annn 
dall' *iccademia Orazio Costa metterà 
in scena con gli allievi nna riduzione 
dell'america di Kafka 

Cocov 
L'editore Sansoni ha pubblicato in 

aa solo volume tntto il teatro di Ce" 
chos, orila nuova tradottone di Carlo 
C.rabaer che vi ha premesso anche na 
lungo «aggio introduttivo Nella «tessa 
collezione uscirà prossimamente "Teatro 
Elisabettiano", un vo lane che racco 
gì ieri dodici fra le opere piò rappre 
tea tati va dei coatrtnporaaei di Shake-
spear*. I 

A l e s s a n d r o l ' o c r i o 

del f ebbra io , cui a v e v a par tec ipa to , 
scr iveva una p o e s i a : 

Dio. che li nomini 
delle vendette, 
perchè non stridono 
le lue saette 
sulla landalìca 
turba di mostri 
che 1 brandi infingono 
nei petti nostri? 

, * V e n e z i a fu la p i ù ricca di g r a n -
dì n o m i . Ci fu, c o m b a t t e n t e d u 
rante l 'as sed io , A r n a l d o F u c i n a t o , 
ci fu T o m m a s e o , c o m p o n e n t e d e l 
G o v e r n o di D a n i e l e M a n i n , ci f u , 
sopratut to , A l e - S a n d r o P o e r i o , i l 
s e g u i t o d e l g e n e r a l e P e p e . E f u 
P o e r i o una d e l l e p r i m e v i t t i m e 
i m m o l a t e dal la cul tura i ta l iana 
sul l 'a l tare de l R i s o r g i m e n t o . L 'ep i 
grafe t o m b a l e p e r P o e r i o la d e t t ò 
p o i L u i g i Carrer , a n c h e lu i tra i 
p i ù p o p o l a r i letterat i del '48. 

G l i i n n i d i Carrer li c a n t a v a n o 
tut t i . L ' inno nasceva c o m e n u o v a 
forma d i poes ia p o p o l a r e . T u t t i n e 
s c r i s s e r o : da Gof fredo M a m e l i a 
Luig i M e r c a n t i n e da A l e a r d o 

. A leard i a G i u l i o C a r i a n o e T o m -
m a - o Gro«si . 

In sé . era a n c h e q u e s t o un mez
zo di l o t ta . N o n «oltanto c o n l e 
armi in p u g n o , infatt i , fu il c o n 
tr ibuto deg l i u o m i n i di cu l tura . 

T . C . 

<; 1 it o 
l»K.L il O AIM» 

Le « termiti » 
finalmente utili 

Chi non rammnta il tremito 
d'orrore che lo assaliva da ragaz
zo, quando nei romanzi di Salgari* 
gli eroi, che pure affrontavano vit
toriosamente ostacoli giganteschi, 
correvano pericoli mortali per col
pa di un piccolo animale che, ti» 
jchiere innumerevoli, aveva roso 
o un ponte lanciato sull'abisso, o 
un albero enorme che minacciava 
di schiacciare i protagonisti, po
nendo termine alle loro porten
tose avventuri? Chi non ricorda 
la scena del film - Viva Villa - e 
la sensazione dt disgusto che lo col
se contro il pur simpatico Wallace 
Beery, quando egli ordinò che uno 
dei suoi avversari venisse cospar
so di miele, perchè le ~ termiti », 
lo divorassero a poco a poco? For
se fu l'unica azione che non ab
biamo perdonato a Poncho Villa. 
Ma ora, secondo una notizia da 
Vienna dell'' United Press ». an
che le termiti, riscatteranno la loro 
macabra fama 

Il prof. Goelsch, dell'Università 
di Graz, ha annunciato, una decina 
di giorni fa, che le termiti del Sud 
Africa contengono nel loro corpo 

-vitamina -T- \n abbondanza. La 
-vitamina - T - é utilissima allo 
sviluppo fisico dell'uomo, per cui 
si prevede che, d'ora innanzi, an
che le termiti saranno considerate 
fra le benefattrici dell'umanità, 

Goethe torna a Weimar 
La guerra aveva distrutto fra i 

tanti monumenti storici nei vari 
paesi d'Europa, anche il Teatro 
Nazionale di Weimar dove, nel 
1919, txnne firmata ta storica Co
stituzione repubblicana. Giung* 
notizia ora dalla zena di occupa
zione sovietica in Germanio, di cui 
Weimar fa parte, che il 22 marzo 
prossmo il Teatro verrà riaperto 
al pubblico con la rappresentazio
ne del Faust di Goethe. 

La ricostruzione dello storico 
monumento è stata finanziata dalle 
autoritti sovietiche di occupazione, 
dopo che alcuni volontari del per
sonale del teatro stesso, avevano 
gratuitamente iniziato lo sgombe
ro delle macerie, lavorando alcune 
ort al giorno. 
• Che diranno ora i soliti propata-
tri di menzogne, costretti a reoi-
sttare ancora una volta come in 
fatto di inizatire culturali connrutt 
con le tradizioni dei popoli t «e» 
rietici siano al prime posto? 
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